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LE PRIORITÀ DELLA PRESIDENZA DANESE DEL CONSIGLIO

DELL’UNIONE EUROPEA 

La Danimarca esercita la Presidenza del Consiglio dell’UE nel secondo 
semestre 2025 (1° luglio - 31 dicembre 2025), nell’ambito del trio costituito 
anche da Polonia e Cipro.  

La Danimarca è membro dell’UE dal 1º gennaio 1973. Ha negoziato una 
clausola di esenzione dall’euro e quindi non è obbligata a introdurlo.  

La Danimarca, pur non partecipando all’adozione da parte del Consiglio delle 
misure ai sensi del Titolo V del Trattato sul funzionamento dell’UE in materia di 
Spazio di libertà, sicurezza e giustizia (il protocollo n. 22 al Trattato – clausola di 
non partecipazione o di «opt out» – esenta la Danimarca dalla partecipazione a 
tale politica), attua tuttavia l’acquis di Schengen dal 2001 su base intergovernativa. 

Ha già esercitato la Presidenza del Consiglio dell’UE nei periodi seguenti: 
luglio-dicembre 1973; gennaio-giugno 1978; luglio-dicembre 1982; luglio-
dicembre 1987; gennaio-giugno 1993; luglio-dicembre 2002; gennaio-giugno 2012. 

Il Commissario europeo nominato dalla Danimarca è Dan Jørgensen, 
responsabile dell’energia e dell’edilizia abitativa. 

La Danimarca conta 15 rappresentanti al Parlamento europeo.  

Il programma della Presidenza danese, con il titolo “Un’Europa forte in 
un mondo che cambia”, intende promuovere un’UE forte e risoluta, che si 
assuma la responsabilità della propria sicurezza e del rafforzamento della 
propria competitività, e per progredire nella transizione verde e costruire 
un’Europa più sicura e competitiva. 

Il programma si inserisce nel contesto del nuovo programma di 18 mesi del trio 
di Presidenza del Consiglio dell’UE (1° gennaio 2025 - 30 giugno 2026), che si 
concentra sui seguenti temi: un’Europa forte e sicura, che fa riferimento alle 
azioni esterne, alla sicurezza e alla difesa, alla migrazione e alla protezione delle 
frontiere, all’allargamento e alle riforme interne; un’Europa prospera e 
competitiva, che affronta le diverse componenti che caratterizzano la competitività, 
la doppia transizione, l’innovazione, l’ambiente e gli affari sociali; un’Europa 
libera e democratica, che contiene riferimenti ai valori dell’UE quali lo stato di 
diritto e i diritti umani. Per tutto il periodo di 18 mesi il trio si impegna a mantenere 
un dialogo con la società civile e i cittadini, in particolare i giovani insieme alle 
istituzioni dell’UE nell’ambito delle loro competenze.  

Le priorità della Presidenza danese 

Il programma è articolato intorno a due priorità fondamentali: 1) 
un’Europa sicura; 2) un’Europa competitiva e verde. 
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Un’Europa sicura  

Considerati gli sviluppi internazionali, la Presidenza danese ritiene che 
l’UE debba diventare un attore geopolitico più forte ed essere in grado di 
difendersi entro il 2030. Intende pertanto adoperarsi per garantire che l’UE 
sia in grado di proteggere gli interessi europei rafforzando la sua resilienza, 
robustezza e deterrenza contro minacce complesse e ibride. 

Ciò significa tra l’altro assumersi la responsabilità della propria sicurezza e di 
quella euro-atlantica, lavorando a stretto contatto e in complementarità con la 
NATO, sviluppare l’industria e la produzione europee della difesa e affrontare 
meglio le carenze critiche in termini di capacità in Europa. 

Prioritari saranno, in tale contesto: 

 il sostegno politico, economico, civile e militare alla lotta dell’Ucraina
per la pace e la libertà;

 l’individuazione di soluzioni nuove e innovative per controllare la
migrazione irregolare e ridurre gli arrivi nell’UE.

Ciò comprende l’avanzamento dei negoziati su una nuova legislazione nel 
settore dell’asilo e dei rimpatri e la modifica delle norme sui paesi terzi sicuri. La 
Presidenza si concentrerà inoltre sull’ulteriore attuazione del patto dell’UE sulla 
migrazione e l’asilo e sul rafforzamento delle frontiere esterne dell’UE; 

 l’aumento della resilienza democratica dell’UE, attraverso iniziative
quali lo scudo europeo per la democrazia.

Ciò comporta la promozione dell’alfabetizzazione digitale, la garanzia di un 
quadro solido per media liberi e affidabili e la regolamentazione dei giganti della 
tecnologia. Ciò vale per la lotta alla disinformazione, nonché per la protezione dei 
minori e dei giovani online; 

 il rafforzamento dell’influenza geopolitica dell’UE e le relazioni
internazionali creando partenariati globali e paritari con i paesi terzi;

 la necessità di un allargamento dell’UE “ambizioso e meritocratico”,
che dovrebbe garantire un rafforzamento geopolitico dell’UE.

Ciò vale in particolare per l’Ucraina, dove la presidenza danese darà priorità a 
progressi significativi, ma anche per la Moldova e i Balcani occidentali. 
L’allargamento richiede - aggiunge il programma - anche le giuste riforme interne, 
il mantenimento della comunità europea di valori e la difesa delle democrazie 
europee, elementi che saranno al centro della Presidenza; 

 il rafforzamento della sicurezza economica, migliorando la
comprensione dei rischi specifici connessi alle infrastrutture critiche,
alle dipendenze, alle catene di approvvigionamento, alla sicurezza
tecnologica e alle fughe di informazioni, nonché adoperarsi per ridurre
tali rischi.
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Un’Europa competitiva e verde 

L’aumento della concorrenza globale richiede un’azione congiunta e 
nazionale per rafforzare la competitività dell’UE, sostiene il programma. 

Ciò include riforme che migliorino le condizioni per la crescita delle imprese e 
rafforzino i loro prerequisiti per innovare e investire in nuove tecnologie, 
competenze, produzione e posti di lavoro.  

La Presidenza danese ritiene che la transizione verde debba proseguire in 
modo da mantenere il livello di ambizione (neutralità climatica entro il 
2050), sostenendo nel contempo la competitività dell’UE, la sicurezza 
dell’approvvigionamento e garantendo l’indipendenza dall’energia russa. 

Ciò richiede, tra l’altro, un quadro in materia di clima ed energia efficace sotto 
il profilo dei costi che sostenga la produzione europea di energia pulita. 

Si adopererà altresì per migliorare la competitività delle imprese europee 
e rafforzare la base economica dell’UE garantendo un migliore accesso 
all’energia pulita e a prezzi accessibili in quantità maggiori rispetto ad oggi.  

Ciò richiede un quadro solido per aumentare la quota di energie rinnovabili, 
anche ampliando e rafforzando le infrastrutture energetiche e la capacità di 
produzione europee, processi di approvazione più rapidi ed efficienti e quadri di 
finanziamento adeguati, così come una trasformazione efficace sotto il profilo dei 
costi dell’industria europea che offra maggiore certezza in merito alla domanda di 
energia pulita. 

Le nuove tecnologie, inoltre, come le biotecnologie e le soluzioni a base 
biologica, possono, secondo il programma, creare nuove opportunità di 
reddito sostenendo nel contempo la transizione verde. In questo contesto, la 
Presidenza intende: 

 lavorare per un bilancio pluriennale dell’UE finanziariamente
responsabile che fornisca una risposta mirata, semplice ed efficace alle
sfide strategiche dell’UE;

 adoperarsi per ridurre gli oneri per le imprese, i cittadini e le autorità,
dando grande priorità alle proposte di semplificazione e
promuovendo una migliore regolamentazione in tutte le formazioni del
Consiglio, con accento sull’attuazione e sul miglioramento delle
valutazioni d’impatto;

 rafforzare il mercato unico, incoraggiare l’innovazione e sviluppare
l’Unione dei risparmi e degli investimenti;

 adoperarsi per raggiungere un accordo sull’obiettivo climatico per il
2040.

Ciò è considerato importante per dare alle imprese europee certezza sulla 
direzione a lungo termine e per mostrare la leadership europea in vista della COP30; 
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 sostenere politiche e riforme economiche sane negli Stati membri e
garantire che i posti di lavoro di domani siano creati in Europa.

In materia di politica commerciale, la Presidenza si adopererà per 
ampliare la rete di accordi commerciali dell’UE con i partner strategici e 
salvaguardare il sistema commerciale basato su regole, compresa l’OMC, ma 
allo stesso tempo per difendersi dalle pratiche commerciali sleali, dal 
dumping e dalla coercizione economica da parte di altri attori.  

Ciò include l’adozione di misure ferme e proporzionate quando necessario. 

Le priorità nell’ambito delle formazioni del Consiglio  

Il programma illustra nel dettaglio i temi all’attenzione delle singole 
formazioni del Consiglio, di cui si dà conto nei paragrafi che seguono.  

Consiglio affari generali (CAG)  

In questa sede la Presidenza danese si occuperà in particolare delle 
tematiche seguenti: 

 allargamento, definendo un percorso chiaro e credibile verso
l’adesione, e riforme da attuare nei Paesi candidati nonché nelle
politiche, nel bilancio e nei processi decisionali dell’UE;

 proteggere e rafforzare i valori dell’UE, promuovendo il rispetto dello
Stato di diritto e la protezione della democrazia;

 quadro finanziario pluriennale post-2027, avviando le discussioni
sulla imminente proposta della Commissione e presentando un primo
schema di negoziato. Strettamente connesso è l’obiettivo di avviare i
negoziati sulla proposta della Commissione relativa alla politica di
coesione post-2027;

 preparazione dell’UE alle crisi - di diversa natura - e alle catastrofi
attuali e future;

 mantenere relazioni forti e costruttive con i paesi dell’Europa
occidentale non appartenenti all’UE ma che condividono gli stessi
principi, in primo luogo Regno Unito e Svizzera;

 semplificazione e riduzione degli oneri, proseguendo i negoziati sui
pacchetti “omnibus” e su altre proposte in tale ambito;

 politica marittima integrata, lavorando a conclusioni del Consiglio sul
Patto europeo per gli oceani.
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Consiglio affari esteri (CAE) 

In questa sede la Presidenza danese si occuperà delle tematiche seguenti: 

 Ucraina, garantendo anche un sostegno civile tale da incoraggiare la
crescita economica, lo sviluppo delle infrastrutture e le riforme richieste
dall’adesione all’UE;

 sicurezza e difesa, adoperandosi per rendere l’UE più sicura, solida e
resiliente nell’affrontare le sfide comuni più urgenti nell’attuale
contesto internazionale, anche ampliando e rafforzando i partenariati
con i paesi terzi;

 relazioni esterne, dando continuità agli sforzi dell’UE volti ad allentare
le tensioni nel Medio Oriente e rafforzando i partenariati con i paesi
africani e la regione indo-pacifica e le relazioni con i paesi dell’America
Latina e dei Caraibi;

 commercio, portando avanti una politica commerciale aperta,
concludendo i negoziati per gli accordi commerciali con i paesi
dell’Asia, del Medio Oriente e dell’Africa e concentrandosi anche sulla
ratifica e l’attuazione di accordi già negoziati, anche in riferimento
all’accordo con il Mercosur;

 sviluppo, rivedendo l’approccio strategico alla cooperazione allo
sviluppo per garantire partenariati globali più forti.

Consiglio Affari economici e finanziari (ECOFIN) 

In questa sede la Presidenza danese si occuperà delle tematiche seguenti: 

 politiche economiche, concentrandosi sull’effettiva attuazione delle
norme di bilancio dell’UE, comprese le decisioni su piani strutturali di
bilancio a medio termine, e lavorando a nuove proposte per rafforzare
la competitività dell’UE; 

 conseguenze economiche e finanziarie dell’aggressione della Russia nei
confronti dell’Ucraina, dando priorità al sostegno finanziario dell’UE
all’Ucraina e ai regimi sanzionatori nei confronti della Russia e della
Bielorussia;

 regolamentazione del settore finanziario, concentrandosi
sull’attuazione delle iniziative previste dall’Unione dei risparmi e degli
investimenti nonché sulle proposte volte a sviluppare l’Unione dei
mercati dei capitali e l’Unione bancaria e sui negoziati sul “pacchetto
moneta unica;

 fiscalità, portando avanti i negoziati sulla revisione della direttiva sulla
tassazione dei prodotti energetici, dando priorità alle iniziative volte a
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contrastare l’evasione e l’elusione fiscali e rafforzando il regolamento 
CBAM; 

 Unione doganale, portando avanti i negoziati sulla proposta di
regolamento volta ad istituire il codice doganale dell’Unione e
un’Autorità doganale dell’UE;

 bilancio UE per il 2026, al fine di raggiungere un accordo con il
Parlamento europeo;

 risorse proprie, proseguendo i colloqui su un’eventuale revisione della
decisione sulle risorse proprie nell’ambito dei negoziati sul prossimo
QFP; 

 relazioni economiche con i paesi terzi, impegnandosi a agevolare le
discussioni sul ruolo strategico dell’UE nella cooperazione economica
globale e adottando conclusioni del Consiglio sui finanziamenti
internazionali per il clima in vista della conferenza COP30 sui
cambiamenti climatici del novembre 2025.

Consiglio giustizia e affari interni (GAI) 

In questa sede la Presidenza danese si occuperà delle tematiche seguenti: 

 lotta contro la migrazione irregolare, portando avanti i negoziati sulla
proposta relativa alla modifica del concetto di “paese terzo sicuro” e
sulla proposta che istituisce un elenco di “paesi di origine sicuri” a
livello dell’Unione nonché sulla proposta di regolamento relativo alla
lotta contro il traffico di migranti e sulla proposta di direttiva che
stabilisce norme minime per prevenire e combattere il traffico di
migranti;

 controllo delle frontiere esterne, impegnandosi nell’uso strategico
della politica dell’UE in materia di visti e nell’attuazione del sistema di
ingressi/uscite (EES);

 attrarre competenze e talenti, sostenendo iniziative volte a migliorare
le opportunità di assunzione di manodopera internazionale nell’ambito
di occupazioni dell’UE caratterizzate da carenza di personale a
condizioni eque e giuste, tra cui la promozione della proposta di
regolamento che istituisce un bacino di talenti dell’UE;

 sfollati dall’Ucraina, assegnando priorità alla discussione sul futuro dei
4 milioni di rifugiati provenienti dall’Ucraina;

 lotta alla criminalità organizzata e transfrontaliera grave, dando
seguito all’attuazione della tabella di marcia dell’UE per la lotta contro
il traffico di droga e la criminalità organizzata e alla valutazione della
agenda e del piano d’azione dell’UE in materia di droga 2021-2025,
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proseguendo i lavori sulla proposta di direttiva anticorruzione e dando 
la massima priorità ai lavori sulla proposta di regolamento e sulla 
proposta di direttiva sugli abusi sessuali su minori; 

 sicurezza interna, dando seguito all’attuazione della strategia di
sicurezza interna dell’UE;

 cooperazione e protezione in materia civile, proseguendo i lavori
sull’adesione dell’UE alla CEDU e portando avanti i negoziati sulla
proposta di direttiva che armonizza taluni aspetti del diritto
fallimentare;

 quadro per la futura cooperazione in materia di giustizia e affari interni.

Consiglio per l’occupazione, la politica sociale, salute e affari dei 
consumatori (EPSCO) 

In questa sede la Presidenza danese si occuperà delle tematiche seguenti: 

 competitività, attuando il Piano d’azione sul pilastro europeo dei diritti
sociali e promuovendo la revisione del regolamento sul Fondo europeo
di adeguamento alla globalizzazione per i lavoratori espulsi dal lavoro;

 movimento libero ed equo, dando seguito al progetto pilota sulla tessera
europea di sicurezza sociale;

 salute e sicurezza sul lavoro, concentrandosi sulla proposta di direttiva
sugli agenti cancerogeni, mutageni e tossici per la riproduzione sul
luogo di lavoro nonché sulla raccomandazione su un quadro di qualità
rafforzato per i tirocini e sulla proposta di direttiva relativa a migliori
condizioni di lavoro per i tirocinanti;

 dialogo sociale;

 parità di trattamento, cercando l’unanimità in sede di Consiglio per
adottare la proposta di direttiva sull’attuazione del principio della parità
di trattamento;

 inclusione sociale, concentrandosi sul migliorare le condizioni dei
minori vulnerabili e promuovendo condizioni migliori per i cittadini
dell’UE senza fissa dimora;

 alloggi, proponendo conclusioni del Consiglio che affrontino il piano
della Commissione per alloggi a prezzi accessibili;

 salute e benessere, concludendo i negoziati sul pacchetto farmaceutico
e avviando il riesame della proposta di regolamento volta a istituire un
quadro per rafforzare la disponibilità e la sicurezza
dell’approvvigionamento di medicinali critici e di interesse comune;
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 parità di genere, proseguendo il lavoro relativo all’attuazione della
strategia dell’UE per la parità di genere 2020-2025 e della strategia
dell’UE per l’uguaglianza LGBTIQ 2020-2025.

Consiglio Competitività (COMPET) 

In questa sede la Presidenza danese si occuperà delle tematiche seguenti: 

 mercato interno e industria, concentrandosi su diverse iniziative della
Strategia per il mercato unico e impegnandosi ad avviare i negoziati
sull’atto legislativo sull’accelerazione della decarbonizzazione
industriale, nonché portando avanti i lavori sulla proposta di direttiva
che modifica la direttiva sulla risoluzione alternativa delle controversie
e sulla proposta di direttiva che modifica la direttiva sui pacchetti
turistici;

 ricerca e spazio, dando priorità a diverse strategie, tra cui la strategia
dell’UE per le scienze della vita, la strategia dell’UE per le start-up e le
scale-up e la strategia dell’UE sulle infrastrutture di ricerca e tecnologia
e avviando i negoziati sulla prima legge spaziale dell’UE che è stata
presentata dalla Commissione il 25 giugno.

Consiglio Trasporti, telecomunicazioni ed energia (TTE) 

In questa sede la Presidenza danese si occuperà delle tematiche seguenti: 

 trasporti, adottando un orientamento generale sulla proposta di
direttiva sui pesi e sulle dimensioni, raggiungendo un accordo con il
Parlamento europeo sulla proposta di regolamento sulla
contabilizzazione delle emissioni di gas a effetto serra dei servizi di
trasporto e avviando i negoziati con il Parlamento europeo sulla
proposta di regolamento relativa ai diritti dei passeggeri nel trasporto
aereo e sulla proposta relativa all’applicazione dei diritti dei
passeggeri nell’UE;

 telecomunicazioni, con particolare attenzione a temi quali, tra gli altri,
la protezione dei bambini e dei giovani da contenuti online dannosi, i
modelli imprenditoriali non etici e la raccolta e profilazione dei dati,
impegnandosi a migliorare il livello di innovazione e investimento nei
settori dell’intelligenza artificiale (IA), del cloud e dei dati e dando
seguito anche al pacchetto digitale della Commissione sulla
semplificazione delle norme, con particolare attenzione alla
cibersicurezza e alla protezione dei dati;

 energia, concentrandosi sulla sicurezza energetica ed in particolare
sull’indipendenza energetica dell’UE, soprattutto attraverso
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l’eliminazione dell’energia russa in Europa. In questo senso mira a 
portare a termine i negoziati sulla proposta REPowerEU.   

Consiglio Agricoltura e pesca (AGRIFISH) 

In questa sede la Presidenza danese si occuperà in particolare delle 
tematiche seguenti: 

 una politica agricola comune verde, semplice e orientata al mercato,
impegnandosi a concludere i negoziati sul pacchetto di semplificazione
della PAC e avviando i negoziati sulla politica agricola comune post-
2027;

 un settore agricolo e alimentare competitivo e favorevole
all’innovazione, concludendo i negoziati sulla proposta di regolamento
relativo alle piante ottenute mediante nuove tecniche genomiche e sulle
proposte volte a modificare l’assetto normativo europeo in materia di
produzione e commercializzazione delle sementi e dei materiali di
riproduzione forestale e promuovendo la discussione sul prossimo atto
europeo sulle biotecnologie;

 un sistema alimentare sostenibile e un mercato interno forte, attivandosi
per concludere i negoziati sulle proposte di regolamento sul contrasto
delle pratiche commerciali sleali e sul rafforzamento degli agricoltori
nella filiera agroalimentare;

 un mercato unico incentrato sulla salute animale, umana e vegetale,
portando avanti i negoziati  sulla proposta relativa alla protezione degli
animali durante il trasporto e sulla proposta relativa al benessere e alla
tracciabilità di cani e gatti;

 un settore europeo della pesca sostenibile, adoperandosi per l’adozione
tempestiva delle possibilità di pesca per il 2026 e valutando la politica
comune della pesca, concentrandosi sulla semplificazione della
legislazione.

Consiglio Ambiente (ENVI) 

In questa sede la Presidenza danese si occuperà in particolare di: 

 dare priorità ai negoziati sulla revisione della legge sul clima per fissare
l’obiettivo climatico dell’UE al 2040;

 lavorare affinché l’UE presenti, prima della COP30 che si terrà in
Brasile dal 10 al 21 novembre 2025, il proprio contributo determinato
a livello nazionale (NDC), compreso un obiettivo per il 2035 derivante

9



da quello dell’UE per il 2040 e allineato all’obiettivo di temperatura a 
lungo termine dell’Accordo di Parigi; 

 definire la posizione dell’UE per la COP30;

 avviare i negoziati sulla revisione della direttiva INSPIRE;

 avviare un dibattito sulla politica ambientale dell’UE verso il 2030;

 raggiungere un accordo con il Parlamento europeo sulla proposta di
regolamento relativa ai veicoli fuori uso;

 sostenere l’adozione di un nuovo accordo ONU giuridicamente
vincolante per porre fine all’inquinamento di plastica;

 lavorare alle conclusioni del Consiglio sulla Strategia europea di
resilienza idrica;

 essere pronta ad avviare i negoziati sulla legislazione europea sulle
sostanze chimiche (REACH);

 dare priorità alle discussioni politiche sulla prossima strategia per la
bioeconomia dell’UE;

 concludere i negoziati sulla proposta di regolamento sul monitoraggio
delle foreste europee;

 incoraggiare una forte cooperazione internazionale sulla biodiversità;

 dare priorità alle discussioni sul patto europeo per gli oceani e
concludere i negoziati sulla proposta di direttiva sulla conservazione e
l’uso sostenibile della biodiversità marina.

Consiglio Educazione, gioventù, cultura e sport (EYCS) 

In questa sede la Presidenza danese si occuperà in particolare delle 
tematiche seguenti:  

 istruzione e formazione, portando avanti la revisione del quadro
strategico per lo spazio europeo dell’istruzione verso il 2030 e
adoperandosi per una nuova dichiarazione sulla cooperazione europea
in materia di istruzione e formazione professionale, successiva alla
dichiarazione di Osnabrück che scadrà nel 2025;

 giovani, creando un quadro solido per un coinvolgimento concreto e
significativo dei giovani nelle discussioni sui futuri programmi dell’UE
in materia di istruzione, gioventù e sport;

 cultura, garantendo l’accesso a notizie affidabili e combattendo la
disinformazione dovuta anche ad ingerenze straniere e incoraggiando
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una discussione sull’aggiornamento dei quadri normativi dell’UE, 
come la direttiva sui servizi di media audiovisivi; 

 sport, avviando una discussione politica su come l’UE possa sostenere
e collaborare con le federazioni sportive internazionali per garantire una
maggiore democrazia e una maggiore trasparenza nello sport,
preservando e rafforzando in tal modo il ruolo costruttivo dello sport
nella società.

La dimensione parlamentare  

Un sito Internet specifico è dedicato agli eventi interparlamentari, 
organizzati dal Parlamento danese nell’ambito della dimensione 
parlamentare della Presidenza del Consiglio dell’UE.  

In particolare, saranno organizzare le cinque conferenze stabili, che si svolgono 
regolarmente ogni sei mesi sotto l’egida della cooperazione interparlamentare 
europea: la Conferenza degli organi parlamentari specializzati negli affari 
dell’Unione dei parlamenti dell’Unione europea (COSAC); la Conferenza 
interparlamentare per la politica estera e di sicurezza comune (PESC) e la Politica 
di sicurezza e difesa comune (PSDC); la Conferenza interparlamentare sulla 
stabilità, il coordinamento economico e la governance nell’Unione europea; le 
riunioni del Gruppo di controllo parlamentare congiunto (JPSG) su Europol.  

Sarà altresì impegnato nell’organizzazione di ulteriori incontri 
interparlamentari su temi specifici scelti dalla Presidenza.  

Data Riunione Luogo 

3-4 luglio 2025
Presidenti COSAC 

Copenaghen 

26-28 agosto
2025 PESC/PSDC 

Copenaghen 

11-12 settembre
2025

Conferenza "Trasformare i sistemi 
alimentari dell’UE: gli alimenti a base 

vegetale e le biosoluzioni possono migliorare 
la sicurezza alimentare e la resilienza?” 

Billund 
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18-19 settembre
2025

Conferenza "Rafforzare la competitività 
dell’UE: Un dialogo interparlamentare su 

migliori quadri per l’innovazione e la 
crescita" 

Copenaghen 

29-30 settembre
2025

Conferenza sulla stabilità, il 
coordinamento economico e la governance 

nell’Unione europea 
Billund 

3-4 novembre
2025

Conferenza "Verso un’Europa digitale più 
sicura e innovativa: Realizzare la promessa 

della DSA per i cittadini e i mercati" 
Billund 

30 novembre – 
2 dicembre 2025 

LXXIV COSAC Copenaghen 
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